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Udiné 10, Marzo 1815, 


Primo Semestre 


FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 
La speranza di giovare È sempre la più soave 


delle ilussoni . 
Maniago. Il Friuli, Ditc. Prel. 





PARTE POLITICA, 
NOTIZIE ESTERE. 
PRUSSIA 


Koenigsberga 4. febbrajo. 

La nostra gazzetta non contiene ve- 
runa. notizia degli eserciti, La morta» 
lità continna di giorno in giorno perle 
febbri maligne che proseguono a re- 
gnare jo questa città. Dal 22 al 29 
gennajo (erano morli 215 individui. 1) 
pumero totale dei morti durante il me- 
se suddetto, mon compresi, i militari 
negli spedali, monia a 649. 

(-7..de Paris ) 


Dalle frontiere della Prussia B febbraja, 


Fu proibito, sotto le pene più seve- 
ro alle troppe l'allontanarsi dalle stra- 
de maestre, il mibacciare con alcun 
atto di violenza, e fu loro ingiunto di 
comportarii verso 1 cittadini ed 1 con- 
tadini da amici ed alleati. 1 soldati do- 
vranno far attestare dovunque dalle au- 
torità, ed anco dai giudici di villag= 
gio, che essi xi sono uniformati a que 
sie proibizioni ed a questi ordini. Quel 
li ché nonai saranno ben condotti ver- 
so i loro ospiti, 0 gli officiali che non 
hivrantno ‘mantenuto una disciplina esat- 
ta, véiranno tradotti davanti il tribu» 


male di guerra più prossimo n Berlino, { 


ed a Magdeburgo. f Mem ) 
SASSONIA 
‘ Lipsia ya, febbrajo, 


Giusta un ordine di S, M. gli ospi- 
tali, che si erano qui organizzati pei 
militari malati che ritornano dall'eser- 
cito, somo ora trasferiti a Welisenfel 





in un sanissimo locale, Da 1g giorni 
abbiamo veduto arrivare un gran na- 
mero dei detti militari. 

(J. de l'Emp.). 


iT— Berlino continua ad essere animatio 


simo. Il numero dei forastieri , che mo- 
mentancimente vi risiedono, è conside 
rabile. Tutti i fabbricatori ed artegia- 
ni della città sono occupatissimi e gua- 
dagnano molto danaro, Le derrate. non 
sono ascaro. prezzo. ( G. de France ) 


GRANDUCATO DIFRANCOFORTE, 
Erfurt, y5 febbrajo. 
S. M. l'Imperatore e Re ui è degnr 


to di regalare alla città dErfurt il suo 
busto: di bronza, cap prova segnalata 
della benevolenza fli S. M. titata vird» 


mente sentita dagli abitanti, e l'hanno 


| ricevuta come un prezioso pegno che as- 


sicura loro un felice avvenire , Un decre- 
to imperiale, «in data dell'8 gennaio, 
aveva già accordata l'importitione de’ 
coloni greggi per alimentar le nostre 
fabbriche e sostenere la nostra industria. 
‘Tutta’ la nostra popolazione ha sentito 
il bisogno di manifestare la sua gratitu= 
dine, e le notre autorità sotto state 
pregate di farne pervenire l’espressione 
a'pie del trono. 

L'inaugurazione del busto di S, Msi 
è fatta jeri colla solennità più grande . 

( Estr. dal' Jour. del Emp. } 


IMPERO D' AUSTRIA 
Vienna yo, febbrajo. 


f— Le ultime conferenze di Stato han 


no avuto principalmente per oggetto 1 
mezzi di procurarvisi 1 fondi necessari 
pel mantenimento dell'esercito in atti- 
vità , che fu comiderabilmente accre- 
sciuto 
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sciuto; Biffatta spera acenderà a 20-mi- 
Itoni di fiorini. Si & calcolato che le 
viarie risorse, tra Je quali contasi lo sta- 
bilimento d' un'amministrazione sul li- 
bero consumo nei panti eretitar), po= 
trebbe prodorre sei gnilioni all'anno, S.| 
E, il ministro conte de Lichy era d' opi- 


nione che polevani Comotlamente aumen- | 


taro la mama dei biglietti di cambio di 
20 ed anche di 40 milioni; ma questa 


misura fu cambattota dagli altri midi- 


atri.e si dice che S. M. non l'abbia 
idottata. { G. de Fr. ) 
Altra rai febbrajo. 


ll generale conte de Watzdorf mini- 
stro di Sauionia premo la nostra corte, 
è arrivato In questa capitale. 


{J. de l'Emp. ) 


— L'altr'jeri nel palazzo imperiale si | 


è celebrato l'anniversario della nascita 
di SM, l'imperatrice, Nell'interno de- 
pli appartamenti si è dato una rappre» 
sentazione analoga alla circostanza, © 
tutti i principi dell'imperiale famiglia 
vi hanno assistito, Jerj vi fu circolo a 
corte ed alla sera assemblea e festa da 
ballo, i 

s- Colla più viva soddisfazione si &qui 
saputo ‘che le differenze tra il. governo 
francese è Ja santa sede sono terminate, 
& che destato sottoscritto un Concorda- 


to tra l'imperatore Napoleone ed il Pa-] 


pa, Giovedì acorto, monsignor arctive- | 
covo di Vienna, si è recato presso S, 
M. l'Imperatore, è si crede per legge: 
re al Concordato, onde farlo poscia co- 
noscere ni fedeli, | 
II to corr il conte Qito, ambascia- 
tote di Francia, ha dato va brillante 
festa, a cui intervennero parecchi pran- 
di personaggi ed i membri del corpo 
diplomatico, 
— Dicest ché in una delle ultime con- 
ferenze di Stato siasi decretato di crea- 
re zo milioni di noore carte pubbli- 
che per l'aumento della forza armata, 
che sta per esere posta sul piede di 
guerra. 
— II principe Nicola d'Esterbayz dere 
recanti quarto prima a Parigi, | 
{ Goz. de France ) 


IMPERO FRANCESE 

Farigi 25 febbrajo, 
S..M. I e R. con decreto di quer 
oggi ordina che ai mantelli dvi carabi- 
meri, Corazzieni è disponi sieno indr- 


| venire sostituiti quelli con. maniche è 


collare, allorchè i primi abbisogneran- 
ino -d' essere rinnovati. ( Afonlteur ) 
«Altra 2,4 febbrajo, 

S. M, l'imperatore si è-recato que- 
sta mattina sila caccia nel besco di Bou- 
logne, ed cal. suo ritorno attraversò a 
cavallo verso le_ore dose mezto tra 
gli applausi, il giardino delle Tuilerie, 
ove per la bella giornata. era concorsa 
molta gente. 

S. M. tenne poscia il consiglio dei 
ministri. 

( Gaz. de France ) 


Amborgo, so Febbrajo, 


Il generale conte Lauriston ha passa» 
to in questi ultimi giorni a rassegna le 
truppe, ed ha mostrato d'essere conten= 
to della condotta e dello spirito de cor. 
pi dell'esercito d'osservazione dell'Elba, 
stazionati da Wesel fino ad Amborgo, 

Secondo le notiziechesi ricevono dal- 
le provincie occupate dai Hussi yess ne 
dpprimono crudelmente li infelici abi- 
tanti, ed innondino il pane dicaria che 
non ha. valore. Qual protezione infatti 
#i puo sperare da coloro che hanno sem- 
pre messo rufto a fuoco & fiamme? Cos 
me mai potrebbero essi cp le pro- 
prielà altrui, quando non hanno rispete 
tate Je proprie, ed hanno devastato il 
loro territorio, e pettati nella. miseria 
e nella disperazione milioni d' abitanti ? 
=— Pare cerlo che l'esercito romo sia 
desolato da un orribile epidemia, La 
mortalità continua a Chemisberga ene 
contorni. { Jour. de l'Emp. ) 


PARTE GIUDIZIARIA 


Estratti di alcune decisioni di mastima 
pronunciate dolla Corte di carnagione, sex. t. 
riu, nello icorio anno. 

L'articolo BR dell'appendice al Codice di pro- 
Cessura penale non riduce indistintamente le pro- 
scrizioni derdelitel commessi avanti l' attivazio. 

nu 
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ne del nuovo Codice penale al minor termine 
rispettivamente stabilito «alla stessa appendice, 
ina Ilmita il beneficio ni solo caso. che all epo- 
ca della detta attivazione si richiedesse tutt'ora 
è secondo le antiche lespi un decorso di tem 
po inigglore di quello determinato dalla nuova 
legge. 
ba { Decitione so luglio 1312.) 
L'articolo 11 del Codice di procersura civile, 
il quale prescrive che Ha caso d'imiulto è di 
grave trriverenza contro il giadics di paecose he 
fa proceuo verbale cla parte può essere Con- 
danniia ad una datenzione non maegrore di tre 
glomi., suppone che | insulto e T'irriverenza 
alano (fatti è pi udice di pace pressate ai trile 
po dell'udienza. 
| ( Decisione 19 settembre Bia. } 
Le discipline portate dal ministeriale dispac- 
glo 4 gennajo 1rBra in quella parte che-aotoriz- 
rano | preslkbenti delle Corti speciali strsbra na 
rie a sostitulre ih mancanza di alcuno de giu» 
dici prescelti alla formazione di dere Corti spe- 


ciali altro de' giudici ordintr) della Corte di glia» 
stizia, sono cestensiblli anche al cano che ne rina» 
chi. più d'uno. 
( Decisione 15 ottobre 1B11. ) 
fer #l danno data in attuale cicrcoirio di cao» 
cia resta aperta l'adlione civile preseritta vall' 


\artitolo 11 del reale decreto at settembte 1805, 
| non dérogato dal Cadks penale che non co- 


templa la materia di cata. 
( Decisione 15 dicembre ifi1 } 
Contro i giuste) di: polizia importanti deren» 
rione proferiti dei Tribunali di prima istanza e 
dalle serioni correrionali delle Corti e seal Inap> 
pellabili per il disposto dell ast. I di appoo- 
dice nl Codice di proctemura peosle , ti fa luo 
“o sl ricorso in cisamone 
{ Decisone 31 dicembre 1fri. ) 


| L'articolo 103 della legge 20 agorto 1601 


che nurorizza l'arresto personale pelle materte 
| di commercia è comeervato dall'articolo 1070 
| del Cadice Napoleone, È 

( Decisione 3% dicembre 1843. ) 


VARIETA! 
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Osservazioni Meteoroloriche fatte in Udine nel Febbrajo r8rz. 
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La Temperatota fu soggetta in questo mese. 
rincipio si abbassò, sebben di poco, anche. pi 
la fine del mese a' innalzò oltre al mas 


braîo, 


La costitozione igrometrica fu essa pure spiag? 
io del mie, e straordinarismente umido il suo mezzo . 


forti oscillazioni omervats nel Tetmometro led Igrometro n 


simo il principio d 
Ad anta di così 


ad onta del passaggio dal più bel tem 


a pramdi variazioni poichè nel 

ù dello scorso Gennajo, è verso 

simo grado a cui suole arrivare lo Feb- 
tin! 


molto variata eisendo stato asciattia= 


po.freddisfimo al più nebbioso e dolce, pa 
rc 





con fucili abbazati: 
di panno nero b 
lè, e con rumore ch 
compoita di trenta e 
eseguiva lugubri auonate 
processione ciessania è 
dietro iqueli era portat 


nero, di cni 

agli angoli da 
fematica più È 
Vernivano 


| 
È 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


o 


re .)l Mercurio nel Barometro si comserrò 
ed anco sviperiore alla già rimarcata nel decorso mes 
Quetto mene di Febbrajo se si consideri nella sha 
mitati med) fo vario, dolce, umido, neb 
Relativamente a quat'ultima circostanza ci 
sia il mese ordinariamente il meno piovoso di 


d' Acqua caduta in questo mese 
Cio vi cade. 


NECROLOGIA 


icevuto, non ha molto, un magelore 
[tag = 


dettaglio della funebre £oozione fatta 
a Bologna pel defunto giovine Giuseppe 
Pritari Udineso si crede interessante il 
riportarlo, 

La chiesa di 8, Maria Maddalena do- 
ve ui celebrarono le estquie era tutta 
addobbata di veli @ velati neri a fa 
alom smtenuti da penj variamente di- 
‘posti. In'uno degl" intercotoo) rappre- 
sentavasi Ja religione piangente sull'in- 
na fra il Genio della Musica, e quello 
dol Disegna , e nel meszo del tempio 
sì erigeva il catafalco, dove sotto ‘bal- 
dacchino posava. il feretro circondato 
di quaranta doppieri. Ai quattro ango-| 
li del catofaleg ‘ab Jeopevano ierizioni. 
allusive alla buona indole » all ingegno | 
èd Alle iperarze det defunto 1 sei stu» | 
denti vigilavano intorno, ad allontanare 
la folla ‘concorra, II divino officio. èl 
I santo sacrifizio furono celebrati con 
Musica lupobre, è patetica, & dopo Je 
abluzioni del rittinte il convoglio fune-| 
bre 1 Incammintò verio ln. porta di & 
isnia che conduce al Cimiterio , 

Precedera uni compagnia di studenti 
i tamburi coperti 
allevano interrolftamen= 
po. @ la banda! 
più istromenti 


le code erano sostenute . 


ntimi amici del defunto. | 


oglio eri cont&= 


& CI 
È anco minore di quella 


mitemati PUERTA gli altri studenti di lare del Gesso, 
atemanica Yestiti a CETo, 8® fono velo ohd aumentare con Sacilità Li Forasgi, de'qua- 
Moro al braccio a poi i Medici, e Dot- Lin gencrale tanto scarseggiamo , € questo in 
tori di libera pratica tuti : 


A IL - 
di cera. L intero com 
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edi Gennaio. 


1050, -& poco piovosa, 


[ noto-in rin qua 
| armi sbbassate, mentre altri distribuì - 
dati canzoni, e sonetti Composti per 
Questa irlsfa occasioni: mumerozisimo 
concorso di pente occupava {utta Ja 
ttrada dalla chiesa alla porta della cit- 
tà benchè lunga di presso a due mi- 
glia, e così in accompagnalo fino al 
cimrierio dore il defunto ricerette. l'ul. 
timo vale da professori, ed amici che 
si dolevano della perdita di tile scola» 
re; ed'amico, 

Se. questi onori possono essere un 
motivo - di ‘consolazione pel. pacse che 
lo vide nascere, e ne è certo una 
più particolare, e si & di doverli n 
quella stessa Bologna, un illustre figlio 
della quale regge con mano e mente 
paterna esaggia questo Dipartimento, è» 
ai di cui giorni, che lunghi e’ felici 
desideransi 130 voto camune vorrebbe 
Gsstinati. pur quelli , che al giovine 
compianto ha rapito morte troppo jm- 
matura: i 

drticoli comunicati. 
la 
ISTRUZIONE 
Fratico per aumentare li Fo aggi coll usce 
del Gesso detto Scofola, 


Sodano assi frequenti le lapitaaat In que 


no FPacse, ché manchiamo di Letami, e che 
ij ; 13] CIO 3Hi-speciaimente, «dopo che s'è diminulia 
» Seguirano in | la specie Borina. Beach 
n iù li É i Mia ] 

più. Sacerdoti vi simili lagnanze aleno vere, conviene ciò non» 
ccp ueli era | n il feretro coper= | «meno di confessare ,.the-s' ha il torto di non 
19.44 un ricchissimo Urappo di veluto conoscere a safficitaza le risate, che ci som- 


Futn:stra una saggia economia, coll impiego d° 
| i 7 Are sopgtanpe 
quattro stedenti ‘di ma-4 1a stero 


queste , ed altro 


atte x diminulre bisogno del- 
Ore OE, 

Di presetite, mon è mia intenzione «11 trat. 
che quale utilissimo tneàro 


" 


modo. d'essere utile alle perso Ì 
EEsert I £ be [ : 
COM [Orcie | ed è perciò che con revit adire d'la: 


brevità mi seudiaròo d'la 


k 


| dirizzarie nel buon uso di tale Concime. 


sempre ad un'altezza non ordinaria 


totalità, cioè nei suoi ri- 
avverte, che sebbene Febbrajo 


: n - 
fulto fanno, pure la quantità 
1 Che in anno medio in 


drilungo di ttudenti con 
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F qui fino da principio trovo conveniente 
d'avvertite, che un tale utile Impiego del 
Getto, è c01m non bolo comprovata, mà 40- 
che di ‘più nnticat mentro decchè il Sig. Ma- 
yer fin dall'anno 1768, cominciò a farne c0- 
noscero l'elficicia, in progresso, se ne diffuse 
l'uso in molte patti dell'Earop3 , e dell'Ame- | 
rica unita. 

Uno, chè tra i primi, cercò di propalarae 
l'uso lo tasti Paesi, gi fa il-Sig. Glacomallo 
in una pus Memoria iui modi daumentare i 
Bestiuni, stamparà niet 177]: © ristampata né 
pi anni aus pucoti. E non meno cos Mi Lista 
to, che si conserva non golo, ma che si È 
diffana l'utile - prata db-iate Concime in va- 
rie patti dei {Ibiparitmenti -a noi limito, e 
ilepolarmante in quello di Vicenza. 

lo ogni modo. s0h0 pochi gl ann] 
fortunatamente, al comiticitò 84 latroc 
riti miglioramento call'Agricoltara di q 
Dipartimento i e ciò siosolarmente sulla 
da-Alta , e nel Cantone di Tritsima; e tant 
grande utile vi tunno ricivato quegl' inzustri 
proprietari che l'implegarono , cho 10 suo-uso 
wa nd aumentatsi e difondetsl tutto di {1}. 

ll Geo, È una combinazione naturale. «dl 
Calce, d'ucido solforico, è d'acqua, e perciò 
vieno anche denominnto Calce volata Nélno= 
stro Dipartimento «due soli ammassi si sono 
uiovati sin'ora, tquesti: presto Le Alpi; buno 
vicino 4 Moggio, è l'atrro ad -Incarojo IT no- 
stro Gesto ha, una tessirutà sallia, nt-.v-hal 


mescolanai di marna , Per servirsene -convizae | 


triturerlo mautimente , At per ciò ottenere, 
sì méete , ridotto ln piecioli. peazi in. un For- 
no al calore, con cui si cuoce Il Pane di Fru- 
mento, dal quale dopo parechie ore si-ritira; 


Indi si macina. più agevolmente col Molino, | 


è poi si passa per uno Stnccio rado. 

Ciascuna di tali operazioni. richiede morta 
clicospozione, cd è percio , che le persone più 
canto, trovino meglio , e più écongmito «i arto 
prare | Gesso. più apparcechiato «alla Mani 
fattura (3). 

In tale itato sì conserva baono agl'us dell' 
Agricoltura per più d'un'anno., purche sia 
consertato in luogo asciutto. 

Il Trifozllo rotto nala d'Olanda di noi 
condicluto col pome di Trifoglio, la Medica 
comune, da nol detta anciie Erba Medica st- 
no. le Piante, che meglio approfittano. del 
Geo. (3) I 

Conviene per altfo avvertire, che l'azione di 
questo ccosliento Concime viene resa qui s5n£ 
effetto netli Fondi umidi, @ pocò mono cin 
quelli per narvorà forti, é rtenso: mentre ni 
laconiro la su neione ha quasi del prodigioso 
nelle situazioni . e Terreni asciutti, © sabblo- 


ni, de quali. tanto abbonda questo Diparti- | 


mento. Sulll Fondi piagul, conviene anda- 
fe api Csuti, smpentre coi crescere di sover- 


chio rigogiione le pliaote, mediante (il Ges0,| 


noo si gertino a terra. 


-‘pioggriettà. n 


Sopra | modo di ipargere ilGesto , |l por 
co, che- sono per dire, servirà a quiticiénza di 
guida per il hen'attenti Agricoltori. La Quan, 
tità, che si soole impiegare è di Libbre Due 


‘rctnto Cinquanta a Trecento prose Venote , per 


ciascun: Campo piccolo: a maggior facilhà di 
rpargerlo con la mano merz aperta , si suO- 
le unire n Sabbia — minutà , oppore a LE 
nere... Coavlene., ché le piante polle quall 
sabbia da mettere , sisna la piena vegerario» 
ne; ed È perciò, che la primavera arvaneaia, 
è la stagione la più Oppor une, IMtavia si piao 
tpargerlo anche nell Estate, o dopo i pilmo 
taslio cel Fico, quando Bon + abbia svuto 
l'opportunità di ciò tiegalre ln precoleaza,, 
oppure che la. qualità di coltirazione noa do 
BjC$so. perrocio, Come parfbue val Trifoglio 
scmvinatosi , tosto, Che ss sabbia sarcaiato MI 
Fraomento, su ui i Ueno il sparge dopo fa. 
ciato il prato. 

Scmpre fa d'uopo wiegliere ua tempo traa- 
Gquillo, © che pon mindcci grandi pioggia, 
entre in vali casi il Gesso vermegoe Mm gra 
parte a-disperdenii , e cor ciò molto diminui- 
ta l'effetto che te ne nrtendleva. Alfinché pro- 
ica (i miglior effetto, conviene che réiti 4t- 
ticito alle foslie delle Pianve, © per 1aic og- 
settò è ottimo. spediente «di spargerio qui ca- 
dere d'una rugiada copiosa, 0 dopo qualche 


Ce 00, 


Si nn] 
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OSSERVAZIONI, 

fr Non è mio otgerto d'enerare mel tamghi 
dattsgli; che sl richiederebbero ‘per tentare 
delle-utitità ‘erandì., ch produce V impiego del 
Gesso. Chi volesse. portarsi sopraltogo nelle 
rrostre i località qui. sopra accennite, avrebbo 
Campo di convincersi dl-tali vata, 0 Lr 
varehbe,. che déi Prali di Medica, Ho quali 
non prestitarano , che qua € ta deboti steli, 
coll' impiego del tito, hanno A#IUbrato quasi 
di-rinascere., ginochè Bamno ricoperto con La 
loro vepotizione pressocchè | lortera muperneia 
del:Fondoò1 che col mezzo det uso, Ji ri 


fogli o le Mediche, seminati tra N lormeg- 


ta. nella - medesima aunatà son nintstraan un 


l copiaso teetto di Fiena; mentre senza di cio’ 


nel ‘nosità pacw averllo, appena ne dano tan 
ro da- compeasite la speri. della dfuicio » che 
finalmente presi due pezzi di terrénò nifatto 
uguali, © contermini seminari a Trifoglio , 10- 
pra d'luo si sparse della Cenere di legna la 
proporzione di Staja 13. per lampo piocola, 
el'altro si coacimò coi Geno Brita propor- 
i zione adJitara , el è trovato, chie il prodotto 
fis cuantità, riascì più che daplo la quest ul- 
rima porzione, oltre il risparmio d ua trrzo, 
e più della spesa ili concimaziune . 
| Li boogi editi dei Gornò Vv reagono a ni 
| sentire ln parce anche nella nonara pusstgurt- 
te è paella: in cuì venne ipano » Ai radente 
riconsscere più copiogi dettagli «all'impiego dei 
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Ceno, converrà, «he ni rivofga allo opere | netta di erba, perchè lo Spilanthue Oleracea' và 
Clamche sull'argomento, e specialmente al sag- | serpendo, e poggia i suoi modisulla terra; quenti 
pio ail Letami del Prafesiore RE, al secondo | gettano nuove radici, e la pianta st và dila- 
Valunt dell'Opera del, Phoae la di cai tra- | tando, € acquistando più vigore onde: produr- 
durione Franorse porta per citolo Fribcipes | re maggior quantità di fiori in cul conilrte la 
salionadi d' AYFICGIIUTE » virti medicinale cho rebile questa pianta som 

{3} Fino a) prosente,, tolo A Moggio ha tl mamente prtzione:; 
iitiulto ‘uno stipilimento: da grande, ove si I fior si colgono quando son bene splepati, 
cuoce, di macina, e dl straccia ii Gesso adatta» | e lasciando la figura quasi. piaità che hanno a 
to per ha correzione. Il prezzo € a suîficiea» | principio passino alla conta. Si lasciano see- 
ra dberrtto, e lo nerd noche maggiorinente , | care all'aria, e poscia sl costoditcono in vetri 
nella proporzione, che saumenterà H tuo smercio. | o. ecattole per usarlicall'uopo. 

il ‘Signor Giovanni Mizsoni viene una tale Applicato uno di-questi fiori o verde ‘0 t0ee 
commradabile Manifattura, co pare ha due dente. che duole, promuove. sul - punto 
Magarsini., uno n S. Diniego, e l'altro dx una oiniosa salivirione, ela pochi ataoti fl 
Uil faoòori della porta di Grazzano*, es ia- | ber dal dolore anche. Il più sparmodico + Con 
corkea pet lo Commissioni di quei particolari, |-1ra Odontalgiem , applicorui flor parti dolen- 
Uhe ne abbitognano di parecchie continaja, avendo | ti, prralismum ciendo, dolorem omnino anferi 
mostre coma Alla di fFirlo pervenlre a quelli, ch'|/od iastor incostamenti :; Finegniii Ambre 
Rulieno , Gdl hanno perione, # cui fatio rica- | Afedici Koniani, de cogné:cendir, & cutandia 
pitare, fungo la strada da Moggio a Udine. Febribus presdoperniciosii | & de insigni vir 

(3) Molte alife pianto, come le leguminoss, | fute Santorici tam in dit febribus ; quam in 
ed'in geotrale quelle, che sono compresa tra | periodicis rebellibus profligandis. Libri ngvem. 
le Diadelbehe, e lè Totradinamiche , ritraggo-| Rame: ADCOCCE, Er afficitia: Connetti: Le 
no grande profuo dall'uso del Griso, ma qui | Foidasstri ad 5. “Marcellum . Prefotio fol: 8. 
non appartiene discorrerao » Questo. cenno ba- S4 dite chela visti medicinale di questi fio- 
Bri a quell, che sono In grado. d'approffittar= | ri non dari più di un'anno, ma i'annus rin 
no, aevertendoli. che fa duopo di spargerlo al-.| novazione: détla: pianta - compensa questa man 
cune gploriute dopo fatti «li. lavori sul. terre-| canza. ; 
no, Giovera pol d'avvertire, che per csperienze Per averne le sementi si lasciano crescere al» 
leritulte #' ha trovato utile l'usarlo estandio.| cuni dei primi fiori finchè gi vengano lmpaegis 
sulti Prati maturati, ore ubbondino tali -pene- | 16 e disseccarsi i loro:steli, poichè aMora interas 
rl di piante, come sarebbero algre sorti di | mente son già vestiel'di tenui hriste che cone 
Frifogli denominati dabli pogtri villici Nostra» tengono | piccolissimi semi mp, 
chian, È 

Lina pianta niolto. utile, che. mirabilmente 
sì rende rigaglicin è la Lupinélia; 0 Fieno i | 
gni, che crosce ani aRa Uli nostrk Pra | Continuazione dele Massime Aprario 
Rlarost, è che solo di Questi 'ulelmi anni siva RT RIE ISSN 
coltivando con nti) da qualche diligente del I'rof. Mazzucato, 


Agricoltore In fondi di slinilo natura. Iv 
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Non si dovrebbe permettere il'varo pan 
scolo delle pecore si montane chie 
terriere, 


t&STRUZIONE 


Circa la coltura dello Spilanto. detto da Lin- 
fico Spilgibiica ONeracca 1 di cul fiori sono on 
eccellente rimedio petalo di denti, giù ape» 
Rinbegtato anche if questo. Dipartimento. 


RIFLESSIONI, 


Tutti:que-danti che arreca il pa- 
i 13, scolo degli animali. dimostrati nelle 
{hucstà Pianta amemisabilo, che cresce In tut- iMestiobi dell een ai 

te due le Americhe, è santa, e molto teme | OESstoni della massima terza , derivano 

ll (redda; vichè vool veminarsi non prima che | anche da quello delle PEroTe , Benché 

la stagione via fatta dolce , cioè alla fine di A. | queste scendino dal monte allorchè: le 

prile, o in Maggio, messi e i frutti si sono raccolti, nulla 

t i Agira ‘gualtrnte © in terra sper- | ostante porlano un massimo disordine 
i pui . 2 ti ia I po i i n 
Fatta la serinagione pauano vari giorni pri- | DEE Papini cite sir Poli più il 

ma che al vegga spuotare. Quando ln quattro possiccate rai le FIBEERAO Foti 

toglie di trappiaota ‘in maniera, che tra un |" Ì proprictar) delle pecora. xi credo- 

prato c l'altro vi sia ta distanza di circa dos | no in diritto di farle pasturare svi pratà 

palmi. E° nioccsiario tenerla all’ iprorno ben! a erba morta. Discendono questi cOn 
Lupe 


ui Cir ta 
Di Lf T JO 


truppe numerose di pregge . Si fetma- 
no n pascolarle sulle strade, © da ciò 
ne dérivano gl inconvementi, cha LE 
pari dei campi sono messi in disordine, 
che sconnettono le siepi, e che rodono, 
la scorza vali niberi novelli. Pasiano. 
vui prati n erba morta: quivi vagamen- 
to vanno sbarbicatido la piante e le pri 
migne, e le mettono quasi totte a mor- | 
Lo col loro morsa velanoio . Kon Lal 
tano più di che pascerst, ed eccole su 
d'una ‘prateria artificiale di nu propre | 
tario (ociu) frumento; e mattervi 10 un 
momento tolto in-rovina. I pecora) non 
nicoltano . sicuna legge, lasciano fino 
alla metà di maggio le pecore su pra- 


to: l'erba spunta, queste la mangiano | 


quella rigermoglia, £ desse Ja ‘radono 
nuovamente. 1 proprietarj de’ prat sì, 
laenano, ma vinti. dalla loro inerzia; 
EIALI a de a i 
non cercano di difendersi, ‘Tali prate- 
rie non rendono per simile pascolo che | 
gno scarsissimo prodotto, un'erba cora, 


i i poss alc è | 
arida, e non si possono falciare che | 


una. sola volta. Siavi una legce che. ri- 
parlun tanto disordine, e possa una vol- 
ta il proprietario. podere 1 frutti della 
sua compagna Colla massima presente si 
vieta alle pecore il vago pascolo, non 
ai proibisce ch'esse possano discendere 
dai- monti a cercare alla pianura una 
amisliténza. Egli è certo che ese sono 
cosrette a venite. Le montagne. carie 
che di nevi e spoglie di verzura mon 
possono alimentarle nel verno. Discen- 
dano, ma non vadino liberamente al 
parcolo. Seguitino il loro viaggio, né 
si formino per le strade a rodere gli 
alberi , 0 sbarbara l'erba dalle ripe. ] 


propriciario del prato la libertà del pa- 
scolo, ® custodiscao in esso le loro 
pecore eniro vin movibile steccato. In 
tal modo i pecora) nvranno i prati a 


erba: morta senza portare alcun danno :| 


e \l proprietario del''prato ricaverà il 
vantaggio che le pecore avranno ben ie 
tamato Îl suo prato, per cui gli. reo= 
derà successivamente maggior prodotto; 


e che provvedendo nella stalle esse pe, 
core di paglia, verrà a formarsi una] 


mesta di eccellente letame, tanto -ne- 
cssario alla coltivazione dei campi. In 


tal modo eptrambi rimarranno. couten. 
ti: la pastorizia si migliorerà ; el agri 
coltura, parantitn da tanto rlinino, mis 
fiorifà , e colmerà i possidenti & i co- 


loni di ogni suo prodolto (1) 
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(1). L' 4ibsetre: mia 
fabblicà. noa ha guar, 

torno allo fibertd dél pascoli nei Pipurt 

della Ferra-Ferma Wemeta . Chi biaima ma 
rasmve lettolrsi pa d'un oggritto di iplercoiunte, 
ricorra al tom..1V. p. g7 degli Annali d Agri» 
coltura del Regno d'icalla. 


ANKUNZI ED AVVISI 


Dall'orile Lamberti, e comp. d'Arona capa 


| distretto dipartimento d' Agogua, si venderane 


no nci prossimi mesi di Marzo, ti Aprile | 
sotitodeseritti merini di razza pura, ® prezzi 
moderati, 


Colla massima soddisfarione l'orlle nruddetta 
prosperò nell'andàmento di sani quattro. La 
miasst dei levami ‘cotanto meccmar) | ed utili 
alle campagne, la protificasione degli amimali 
è rutto pumdagno per li coltivaori, che viano 
trescendo di numero a misura, che |' caperien» 
ra fa loro conorere uh evidente vantaggio. Il 
prodorto copioso delle lane fine supera, a pil 
collesatti , le spese del tmantenlinento pratica» 
to anche senza rispariaio . 


ll governo delle pecore và sempre più mi. 
Eliorando ; € promette grado n grado ancora 
magglor suectsò . Negli anni nvrenire il regoo 
d'-{fratla «i renderà indipendente dall'estero in 
forza clio vi «i aumenterà il prodotto della la- 
ne fine. dial preziosi antmali. La rispettabila 
fabbrica del Sig. Antonio Muria Gualta di Co- 
mo, e tinte altre vanno vieppià perfezionato 
le manifatture di siffatve lane; e le saggio CE 


loro proprietarj o custodi chiedano al | re dal poverno vi cooperano efficatcemento, por 


chè sì bei prodotti vadano sempre più nell in» 
perno proiperundo a pabblko vantaggio. 


Patore faztrie] +. +. +» + N; da 
Arieti diminti. 
Altri arie fal. 
Bideati . «è è» 
Aguelli . » +» 
Agnello . « , 2 306 
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REGNO D'ITALIA 
Dipartimento di Passarianò 
AVVISO 


Beni Stabili da vendersi al Pubblico 
Incanto. 


Un pezzo di Terra detta Braida cli | 


Cava possessa e lavorata dal Sig. Iran- 
cesco Ceccotti, possidente domiciliato 
nella Gomune di Pasian (di Prado, po- 
sià è situata in detta Villa, confina a 
levante Strada consortiva, merzodì Ca- 
sn del detto Réo Convenuto Cectotti , 
eda tramoniana SIE. Antonini di Udi- 
ne, di quantità di Campi 4, circa con 
alquanti Gastagnari, e Figari; conside 
rata da Periti in arte del valore d'Jta- 


lisne L. 1000, su et 


Questa Terra è stata pignorata mpra-| 


gindizio del suddetto Sie. Francesco 
Ceccotti possidente domiciliato nella 
Comune predetta di Pasiin di Prado a) 
N. 46, con Atto del Sip, Angolo Cre- 
mona Usciere del piorno nove Noweme 
bre 180. ad instanza di Giacomo. della 
fu Domenica nata Ceccolti, e, del. fu 
Francesco Bertolini Agricoltore dom!ci. 
liato nella Comune di Predamano, non 
che di Gaetano e Bentrice Jugali  T'o- 
goon di Padova rappresentati dal Sign. 
Pietro Andrea Barnaba di loro Procu- 
ratore, 

! WUna Copia dell'Atto di Pignoramen- 
to è stata rimessa al Cancelliere del 


Giudice di Pace del ado Circondario | 


di Udine il giorno nove 9. Novembre 
18i0, 

Un'altra simile è stata parimenti ri 
messa a Giuseppe Cosalto: f. f. di Sin- 
dico della Comune di Pasian di Prado 
il giorno nove n. Novembre 1Bio, 

Un'altra simile è stata parimenti ri- 
messa al Sir, Rambaldo Antomni Po- 
destà della Comune d'Udine il giorno 
dodici 12, Novembre 1810, i 


fi 


Udine. Dalla Stamperia di Liberale Vendrame, 


cesto Pignoramento è stato trasetit- 
to all'Offizio del Conservator delle Ipo 


| teche in Udine il giorno 15. Norem = 


bre 1Si10, o 

Una simile trascrizione è atota fat 
ta alla Cancellaria della Corte di Giu- 
stizia Civile; ‘e. Criminale del Passa- 
riano sedente in Udine il giorno 20. 
Novembre 1810, | 

Il Sig. Giacomo Meduni Patrocinato= 
re addetto alla suddetta Corte. domici» 
liato in Udine nellaContrada detta Core 
tnccis è incaricato di procedere per 1° 


i Qppignorante È 


La prima pubblicazione avrà luogo 
all'Udienza, che la sulodata Corte let- 
rà il giorno nove (9) Aprile venturo 
1813-.- 
si ° Francesco Rollo Usciere . 
Corso dei ‘Cambi .& Monete , Borsa di Mentzla 

© .g. Marzo Big. L 


ni 


Parigi in Fr. C.‘100.1]8; 
Milano = + = = 100 3|d; 
Roma. — + — -.537 
Ancona = = = = #31 
Napoli <= << dda 
Livorno» + - = btg 
Genoa = == Bi 114 
Aupastas= "= a56.:jal 
Ambtfrpo += = iBa 
Amsterdam .. 216 
Vienna:= — —=- 3é 
Costantinopoli 103 
Zec. Ven, Pad. -12-4o! Francestoni - d 6a 
Qagari —- = + ra sg] Tal. Bavari., 504 
Giglinti, cRom. ra rofConi.al 5 per 100 54 
Luigi --- -- 3 81" Rescrizioni - + 11 


Sorrane: «+ »« qbat 
Nupol.d'ortaò 
Dop. di Gen, Bo 
Det. di Par. at 8 
Let, diSavoja af 
Det di Boh 17; 
Der. Roma = 17 
Crotigti + = 
Sc.diFriam. | 
(Per. da 8. Fri 5 
Sperzriti= =» È 
Perse di Sp, 5 38 
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In Merceria nella Bottega del Sip 
{Domenico Gondolo si.vende Siroppo di 
Uva al prezzo di Centesimi Go, l'ordi- 
nario, ed il più raffinato a Centei, 90, 
ila Libbra 


he 





